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La vittoria degli « azzurrini » di Vicini alimenta le speranze per Mosca '80 

L Olimpica una sicura garanzia 
per il futuro del calcio azzurro 

Bando ai facili trionfalismi - Il prossimo impegno il 20 febbraio ad Aidim contro la Turchia: vincere con molti gol - Beccalos-
si maturo per la nazionale maggiore - Bearzot vi « pescherà » el ementi per formare la « rosa » dei 22 da portare ai « mondiali » 

ROMA — La vittoria degli 
« azzurrini » di Azeglio Vicini 
sulla temutissima Jueoslavia 
— ereticamente la stessa che 
battè la nazionale di Bearzot 
per 4-1 —, ha aperto spira
gli, del tutto imoensabili. nel
l'uscio che si spalancherà su 
Mosca '80. Parafrasando 11 
grande poeta irlandese Wil
liam Yeats, ci piace dire: 
« Il mattino erompe nel silen
zio ». La gagliarda prova del
l'Olimpica che cos'è stata se 
non l'erompere di un mattino 
nel silenzio della notte? Ma, 
è chiaro, che fuor di ram
menti poetici, la realtà resta 
in tutta la sua crudezza. Su
perato il primo ostacolo, l'av
ventura rimane ugualmente 
un sogno. E l'avventura olim
pica è un appuntamento dal 
quale manchiamo dalle Olim
piadi di Roma del 1960. Do
po di allora il calcio italiano 
venne bollato col marchio in
famante di « professionismo ». 
Un compromesso — tutto a 
svantaggio degli azzurri — 
ha fatto si che il calcio Ita
liano potesse indossare nuo
vamente il saio del «puro». 
Eccolo 11 compromésso: l'Ita
lia può schierare giocatori al 
massimo di 21 anni, salvo un 
palo di « fuori quota » (ol
tre 1 21 anni). I vantaggi per 
le altre nazioni — alle quali 
non è Imposto limite, non es-
sendovl professionismo — so
no facilmente intuibili. Ecco 
perciò spiegato 11 perchè la 
Jugoslavia e i paesi dell'Est 
possono schierare le loro na
zionali A. La Jugoslavia era 
poi quasi la stessa che l'Ita
lia di Bearzot si ritroverà di 
fronte In occasione delle qua
lificazioni per il «Mundial» 
del 1982 In Spagna. 

Ora, se 11 successo è Inco
raggiante, esso non soltanto 
non può far passare in se
condo piano le difficoltà futu-

Il tiro scoccato da GIORDANO che colpirà il palo 

re, ma nemmeno quelle le
gate al campionato. Per ar
rivare a Mosca "80 restano 
quattro Incontri: Turchia-Ita
lia (20 febbraio); Italia-Tur
chia (13 marzo); Jugoslavia-
Italia (27 marzo); Turchia-
Jugoslavia (2 aprile). Si do
vrà inoltre porre mente al 
fatto che la differenza-reti po
trebbe risultare decisiva. La 
Jugoslavia ha già battuto la 
Turchia per 3-0. Gli azzurri 

ad Aidim dovranno perciò non 
soltanto vincere, ma cercare 
di segnare più gol possibili 
ai turchi. Alcune verità sono 
comunque venute a galla: 
giocare* le partite la domeni

ca, anziché il mercoledì, dà 
migliori frutti, a Ritiri» di 
una o due settimane permet
tono di provare e riprovare 
gli schemi, cosicché anche gli 
elementi nuovi (vedi Tesser, 
Ancelotti. come pure Becca-
lossi e Giordano) riescono ad 
assimilarli in poco tempo. Se 
conta la preparazione atleti
ca. altrettanto decisiva è la 
diversa mentalità con la qua
le si affronta un impegno. 
C'è chi dice che contano pu
re gli stimoli. Cosa vera, tan
to più quando si riflette sul
la prova della «Sperimenta
le» contro la RFT. 

La nazionale di Vicini ha 
raccolto elogi a mano bassa. 
Sicuramente meritati, ma che 
non debbono Ingenerare con
fusione per quanto riguarda ì 
valori che vengono espressi 
dal calcio giocato in campio
nato. Resta in piedi il discor
so sullo scarso spettacolo; 
sull'impegno non sempre ad 
alto livello che vi profondono 
i giocatori; sulla paura degli 
allenatori di finire per pa
gare per tutti. Ma resta an
cor più evidente la « trave » 
costituita dalla mancata se
lezione che. Invece, dovreb
be spettare ad una scuola 
dove lo sport non soltanto sia 

materia di Insegnamento, ma 
pratica attiva. Altro che stra
nieri... Oltre tutto perchè è 
stato dimostrato che i gio
vani vi sono, che la crisi si 
chiama, anche trapasso di ge
nerazione. Non fosse cosi, non 
avremmo ragazzi del calibro 
di Galli, Osti. Tesser. Ferra
rlo. Del due Baresi, soprat
tutto del Giuseppe Interista 
schierato laterale (in nazio
nale A è stato utilizzato co
me terzino), e confermatosi 
valida alternativa ad Oriah. 
Del Tavola, Panna e Ance-
lotti, mentre Beccalossi ha 
fatto Intendere (così come AI-
tobelli che giocò nella « Spe
rimentale ») di essere pronto 
al gran salto in ! A. Giordano, 
poi. nonostante 11 disastroso 
stato del terreno, si è con
fermato • una sicurezza. In
somma, una truppa di ragaz
zini in gamba, al quali van
no soltanto offerti stimoli a-
deguati e inculcata anche u-
na mentalità vincente. Una 
Olimpica-Under 21 che. In de
finitiva, rappresenta, una si
cura garanzia per 11 futuro 
del calcio italiano. Ed è tan
to vero quanto stiamo dicen
do che lo stesso Bearzot è 
intenzionato a « pescare » in 
questo vivavlo gli elementi 
per rimpolpare la « rosa » dei 
ventidue 'che andranno ai 
« mondiali » del 1982. Ma ban
do ai trionfalismi... meglio 
restare con 1 piedi ben saldi 
In terra. Il monito non è ve
nuto, proprio da questi gio
vani? ' ' 

g. a. 

La classifica \ : 
Italia 1 1 0 0 1 0 2 
Jugoslavia 2 1 0 1|3 1 2 
Turchia 1 0 0 1 0 3 0 

Nasce la Coppa del mondo per gli assi del trampolino 

Salto col brivido 
oggi a Cortina 

Da Burger Ruude a Nilo Zandanel ai «Quattro trampolini » (diretta tv) 

•- Nel salto dal trampolino, la 
specialità più affascinante 
dello sci nordico, che ha 
riempito 1 pomeriggi di molti 
sportivi nel giorni di Natale 
e Capodanno, slamo poveri. 
Siamo stati rallegrati, un 
giorno felice di tanto tempo 
fa, da Nilo Zandanel, ragazzo 
avventuroso che si gettava 
sullo scivolo con più coraggio 
che stile. E infatti Nilo un 
giorno fece il record mondia
le con un volo di 154 metri. 
Era il 1964 e l'impresa fu 
realizzata su uno dei più ce
lebri - trampolini, quello te
desco di Oberstdorf. 
' Pino all'anno scorso gli 

specialisti recitavano la loro 
difficile specialità in un gran 
premio annuale disputato su 
quattro prove e denominato 
« Intersport sprlngertournée » 
o «Torneo di quattro tram
polini ». Il tutto si esauriva 
tra Natale e l'Epifania sul 
trampolini austriaci di Berg 
*iua IP 9 (Jioruqsuui) issi 
schofshofen e su quelli te
deschi di Oberstdorf e Gar-
misch-Partenkirchen. C'erano 
poi i grandi appuntamenti 
svedesi (Falun), finlandesi 
(Lahti) e norvegesi (Hol-
menkellen) e quelli olimpici 
e mondiali. • 

A partire da questa stagio
ne esiste la Coppa del mondo 
che si articola in 24 prove: 
Cortina. Oberstdorf, Garml-
sch, Innsbruck, Bischofsho-
fen, - Sapporo (due, Thunder 
Bay ' (due). Zakopane (due), 
Saint Nizler (due), Viker-
sund, Saint Moritz, Gstaad. 
Engelberg. Lahti (due). Fa
lun, Holmenkollen, Planlca 
(due), Strubskske Pleso. L'o
nore . e l'onere di aprire la 
manifestazione tocca all'Ita
lia. con Cortina. Oggi infatti 
11 trampolino della città ve
neta darà il via alla prima 
Coppa del mondo con una 
prova che sarà anche diffusa 
dalla TV. 

I « Quattro trampolini » 
hanno raccontato storie ec
cellenti su una delle più ar
due e spettacolari discipline 

dello sport. I nomi di Hel
mut Recknagel (RDT), Toralf 
Engan (Norvegia) Yuklo Ka-
saya (Giappone), Bjom Wir-
kola (Norvegia), Jlri Raska 
(Cecoslovacchia), Hans Georg 
Anschenbach (RD) e Garl 
Napalkov (URSS) fanno già 
parte della leggenda. Bjom 
Wirkola era anche egregio 
calciatore nelle file — gioca
va come portiere — di una 
squadra norvegese di seconda 
divisione. Yukio Kasaya era 
così bravo da vincere tutto. 
Al giochi olimpici di Sapporo 
lui e i connazionali Kono e 
Aochi conquistarono le. tre 
medaglie in palio nella prova 
dei 70 metri. 

A Mosca c'è un trampolino 
di allenamento nel cuore del
la città: in faccia all'universi
tà, sulla costa della collina 
che conduce allo stadio Lenin 
c'è infatti un trampolino che 
serve per l'allenamento degli 
specialisti sovietici e di altri 
paesi. Credo che Mosca "sia 

l'unica grande città ad avere 
una struttura del genere. 
- E la realtà italiana? Siamo 
poveri. I tempi di Nilo Zan
danel sono lontani — Nilo 
rappresentava sicuramente sé 
stesso — e nemmeno sem
brano ripetibili. Può darsi 
che la fatica del cortinesl 
stimoli una situazione di il
languidimento creando le 
motivazioni che per ora non 

: esistono. • Abbiamo . una 
squadra di cinque atleti: 
Giambattista Carli, Francesco 
Giacomelli, Massimo Rigòni, 
Lido Tornasi e Ivano Wer-
gher. A Cortina è probabile 
che si decida chi tra Tornaste 
Wergher ci rappresenterà a 
Lake Placld. giochi olimpici. 

• ; Remo Musumeri 
NELLA FOTO: Wirkola uno 
dei protagonisti del «4 tram
polini » 

Chiaroscuri del nostro pugilato in Europa e nel mondo 

Prestigiosi a 
eZanon 

Vito avrà Minter, Rocky ritroverà Hope e per Lorenzo c'è Larry Holmes 

MATTIOLI si prepara... ad affrontare una stagione decisiva 

Nella riunione di Lugo di Romagna 

Mulas «tricolore» dei piuma 
Di Muro battuto per ferita 

Nostro servizio 
LUGO DI ROMAGNA — 
Saltato l'appuntamento bo
lognese il S. Stefano pugili
stico .in Emilia Romagna 
era Imperniato sulla riunio
ne di Lugo. E gli ingredienti 
di un certo interesse non 
mancavano per attirare in 
buon numero gli sportivi ap
passionati di boxe; il car
tellone prevedeva infatti 
Mulas-Di Muro col titolo ita
liano dei piuma in palio. 
con Mulas praticamente di 
casa; c'era poi il «massimo» 
dilettante Damiani idolo lo
cale in odore di olimpiadi. 
Ed il pubblico romagnolo. 
lughese in particolare, non 
ha deluso le aspettative de
gli organizzatori, affollando 
letteralmente il piccolo pala
sport cittadino. Nell'incontro 
«clou» del pomeriggio va
lido per il titolo italiano dei 
pesi piuma Alfredo Mulas ha 
iniziato di gran carriera as
sediando il campione e sca
ricando per le prime riprese 
una serie di ganci sul volto 
di Di Muro, che si dimo
strava subito in chiara dif
ficoltà. 

Giàv nella terza ripresa fl 
detentore del titolo veniva 
contato per preciso gancio 
destro dello sfidante, n pu
pillo di Ohelfi metteva In 
mostra tutu la sua straor
dinaria carica, che mandava 
in visibilio il pubblico roma
gnolo! La velocità del colpi 

e la indomita volontà di 
Mulas si mostravano anche 
nel seguito del combatti
mento che vedeva un costan 
te vantaggio dello sfidante. 
Più volte il campione sem
brava sul punto di cedere 
ed all'ottava ripresa dopo 
una serie di furiosi scambi 
si apriva sul suo sopracciglio 
destro una ferita. Prima 
dell'inizio del nono round 
l'arbitro Ferrari di Milano, 
vista la gravità della ferita 
sanciva la fine dell'incontro 
e la vittoria di * Alfredo 
Mulas. Per il ragazzo natu
ralizzato romagnolo ben 
guidato in ogni istante del 
combattimento dal maestro 
Ghelfi. questa vittoria signi
fica il suo rilancio nella 
scala di valori nazionali del 
pugilato dopo un periodo di 
vicissitudini extra - sportive, 
che sembravano averlo seria
mente provato. 

Negli altri - Incontri 11 
«leggero» bolognese Cusma, 
seppur abulico e deconcen
trato ha avuto la meglio sul 
mestierante Da Silva, men
tre il peso massimo Damia
ni in un acceso ed applau
dito combattimento sulla di
stanza delle tre riprese ha 
battuto sempre ai punti il 
trentino Chianese mettendo 
In mostra anche in questa 
occasione le sue eccellenti 
doti. 

Walter Guagntlt 

II sole brilla solo a metà sul 
finire di questo nostro anno 
pugilistico. Abbiamo, di/atti, 
un campione del mondo in 
Vito Antuofermo che a Las 
Vegas, Nevada, è riuscito a 
conservare, meritatamente, 
nella sofferenza e con corag-
gio, la cintura dei a medi», 
una delle più prestigiose. Ab
biamo poi Lorenzo Zanon 
campione europeo dei « massi-
min, altro titolo che vale. Il 
1979 è stato purtroppo assai 
amaro per Rocky Mattioli, 
che a San Remo, perse male' 
dettamente il mondiale dei 
« medi-junior » contro il bri
tannico Maurice Hope, la « be
stia nera» dei nostri «figh-
ters». Il mancino di Antigua, 
Piccole AntiUe, ha nel passa
to sconfitti, sia pure fortuno
samente, anche Vito Antuo
fermo, troppo indebolitosi per 
fare il peso delle 154 libbre, e 
il bresciano Vincenzo Ungaro 
atterrato da un evidente col
po basso. Per Mattioli ci fu, 
invece, la frattura del polso 
destro che non gli permise di 
battersi a fondo e la medesi
ma sventura, pressapoco, ca
pitò 30 anni prima, a Detroit, 
al francese Marcel Cerdan 
quando difese la cintura del
le «160 libbre» davanti al
l'assalto furente di Jake La 
Motta. Quella notte Marcel 
si slogò una spalla e fu co
stretto alla resa. Due casi 
quasi • simili, dunque, ma 
Rocky avrà la rivincita men
tre il povero Marcel Cerdan 
non l'ebbe mai. 

Il sole potrebbe brillare an
cora una volta a metà sulla 
nostra «boxe» anche nel 
1980 perchè i nostri migliori 
sono in vista combattimenti 
mondiali ed europei daWin-
certo risultato. Vito Antuo
fermo, respinto Marvin Ha-
gler il «southpau)» di Brock-
ton, troverà presto nelle cor
de Alan Minter il «south-
paw» di- Cratoley, Inghilter
ra. Vito, davanti a Hagler, 
usò la tattica giusta quella 
della aggressione costante, 
della corta distanza, del rit
mo spostante, della «bagar
re », del soffocamento del ne
mico con un turbinio di colpi 
a due mani, di movimenti, 
di polvere, ebbene Antuofer
mo contro Minter dovrà es
tere ancora più tambureg
giante, i suoi assalti persino 
pia divoranti, U suo finale 
addirittura al galoppo come 
fece con Hugo Postar Corro 
m Montecarlo. A Las Vegas 
Vito Antuofermo era costipa
to, non si tratta di un alibi 
Alan Minter possiede la di-
nomile nei pugni, U nostro 
piccato campione è una roc
cia, entrambi possiedono ar
cate fragili, U K.O. tecnico 
attende dunque aWangolo 
della strada. Vito ha però 
promesso di vendicare lo 
sventurato Angelo Jacopucci, 
il pugliese è un guerriero di 
parola. Il manager Umberto 
Branchtni, a nome di Zanon, 
chiederà probabilmente il 
rinvio del « match » europeo 
con Tinglese John L. Gard-
ner, fissato a Milano il 7 feb

braio pare per dedicarsi al 
mondiale con Larry Holmes 
campione per il W.B.C. già 
programmato 4 giorni prima 
a Las Vegas. Per Lorenzo Za
non si tratta di una sconfit
ta quasi sicura, in compen
so incasserà 125 mila dottori, 
circa 100 milioni di lire. Lar
ry Holmes, il ' colosso nero 
della Georgia, formatosi alla 
scuola di Cassius Clay di cui 
fu a : lungo « sparring part 
ner», j-jssiede agilità, sciol
tezza, abilità e il « punch del
la domenica» che decide. Ba
sta chiederlo a Mikke Mea-
ver della ' California oppure 
al terribile Earnie Shavers 
dell'Ohio entrambi fulmina
ti da un colpo unico. Un'al
tro pugite di Umberto Bran-
chini, il « southpaw » • Ennio 
Cornetti, campione d'Italia 
dei « mediomassimi », conten
derà all'olandese Rudie Koop-
mans il titolo europeo a Rot
terdam il 28 gennaio. Purtrop
po Cornetti, negli ultimi me
si, ha subito pesantemente 
dal galeotto americano James 
Scott nella prigione di Rah-
way, New Jersey, quindi a 
Trieste da Tony Mundine lo 

scintillante australiano che 
non divenne campione del 
mondo dei « medi », oppure 
delle a 175 libbre», per l'inca
pacità e l'ottusa fretta del 
suo a clan » che adesso ha 
cambiato, ma troppo tardi. 
Giovanni Branchini, figlio di 
Umberto, presenterà il 7 gen
naio a Pesaro il suo Damia
no Lassandro opposto allo 
jugoslavo Marijan Benes cam
pione d'Europa per le «154 
libbre». Si tratterà di una 
partita emozionante: Benes 
è una ' furia con dinamite, 
Lassandro possiede esperien
za e durezza anche se il me
glio lo diede nel passato con
tro Valsecchi. Antonio 7 Ca
stellini. Bentini e Georges 
Warusfel attuale campione di 
Francia. Damiano Lassandro 
ha 32 anni dal 18 dicembre. 
Marijan " Benes 4 in meno. 
Tuttavia (p jugoslavo non è 
imbattibile, lo sconfissero pri
ma del limite l'africano Ti-
ger Quaye a Rotterdam e il 
portoricano Sandy Torres a 
Zenir.a la scorsa estate. Pro
fessionista dal 1977, Benes 
che viene diretto da Willy 
ZeUer il pellicciaio tedesco, 

In corno un altro pugile americano 
SPARTENBURG — Tony Thomas, 
ventenne peso medio americano 
professionista, è in coma da sa
bato scorso in seguito ai colpì 
subiti in un combattimento dispu
tatosi a Spartenburg. nella Caro
lina del sud. Sammy Home, com
pagno di allenamento e amico di 
Thomas, lo aveva battuto per K.O. 
tecnico alla quarta ripresa dopo 
avergli inflitto un « knock down » 
nel p,-ecedente assalto. Un'ora do
po l'incontro Thomas ha perduto 

conoscenza. E' ' stato immediata
mente trasportato nell'ospedale di 
Spartenburg dove attualmente * 
sempre in coma. Thomas era al 
suo ottavo combattimento da pro
fessionista (sei vittorie e due 
sconfitte): Home era al debutto. 

Il 28 novembre scorso il peso 
medio portoricano Willie Classen 
è morto a New York in seguito 
ai colpi ricevuti cinque giorni pri
ma in un combattimento contro 
l'americano Wilford Scypion. -

£* Sportflash 
• CALCIO — facto Rosai tara il 
centravanti « caniHHiieie » del 
1 » M . Onesto il risaltato « on 
i i l i enea» fari* de «ai ejeottdie-
ne aeaaUlaag al eoate henna ri
sposte tfì allenatori dì serie «A» 
ed i giocatori od « a r t Italia» 
(nana—te, i t t i issatale • olhn-
pica). Ressi, nette a u t i s m o , ha 
lopccsto .la igniormua di Alto. 
betli a Gioì deus. 

# Autonomismo — cn or. 
•aniaseterì benna presentate il 
rally del Portoseli*, prova di 

del esondo che si eV 
sol 4 al » meno 1 » M . 
si l i alasi a tal 

s» 
ali ami a assali. In 

9JI tJWMtS a f f l i fora H OTf) 
in eoa tara eoi a eoa la 

• SPORT INVERNALI — In vi
sta dei prossimi Ciechi Oliaenici 
invernali di Lake Plotid, 33 atleti 
dessi. si sene recati in Giappone 
per aa nana di ollejisminH. 
• HOCKEY SU GHIACCIO — 
Por fìmpir* arsirà del maltimps 
ratte la partita della ascenda sver
nata eoi airone di ritorno del esse* 
BJionoto nasJoajate di seria A di 
Hockey sa ghiaccio sona state rin-

d> TENNIS -— tettando T i 
cane Manli PWster per eV4, S-4, 7-S 
r i s i l i ansili PhH Dee* si e as> 
giedicete ali «open » d'Aesti-afie. 

# PUGILATO — I l 
roseo dei osai atonie, lo 
K#fJBJfTt) COAnTMMflf MI acajajffttOj pVAT 
KO aste tersa ripresa l'itala bissi 
lisno) dvn̂ dr roTTeira» 

• HOCKEY SU GHIACCO — 
GII Stati Uniti al sano agetodirarl 
H Isinsa praellmplce di Lake Ph> 
cid bertene» hi tinaia per S a 3 
l'Unione Sovietica. 

f> TENNIS — Li_ -.--_-_--.--
Patricia Marea) è stata ballala eol
ia esami alunni usi pall ial i Ra-

" por 7-S. • • • nella 

y CALCIO — L'tnini ssilsaol di 
PaWTO AfOajfftr W # epJQfSWCSM H 
tHoh» di tsaspUns eoi traslte. L* 

Brasile anche nel 1S7S a 197S. 
# CALCIO — I l Rfver Pialo ha 
connotatale n tttal* e? 
d'Arosntiwe. 

conta 290 incontri da dilet
tante con soltanto tre risul
tati negativi. 
' Rocky Mattioli, prima di ri
trovarsi con < Maurice Hope. 
deve affrontare un a 154 lib
bre» da classifica mondiale 
a Roma in gennaio oppure a 

.Milano il mese seguente. La 
lista dei migliori comprende 
anche due * southpaw», l'ar
gentino Carlos Maria Del 
Valle Herrera che viene dai 
«welter*» e Tony Chiaverini 
di Kansas City disceso dai 
« medi ». Il ' capelluto Herre
ra, nato a San Justo presso 
Santa Fé il 13 gennaio 1955, 
dotato di uno stile sciolto, 
più che di potenza, sembra 
il degno erede di Miguel An-
gel Castellini, di Manuel 
Gonzales, dello scomparso 
Alfredo Horacio - Cabrai il 
turbinoso talento visto la 
scorsa estate a Montecarlo e 
poi rimasto ucciso, a Buenos 
Ayres. in un incidente auto
mobilistico. Il ' rttete * Tony 
Chiaverini, di orìgine italia
na, nei «medi-junior» è sta
to bruscamente fermato dal 
magnifico Ray «Sugar» Léo
nard che lo scorso 24 giugno, 
a Las Vegas, lo liquidò in 
quattro assalti. Più tardi To
ny si è rifatto e per Rocky 
Mattioli probabilmente an
drebbe meglio deWelegante e 
sfuggente Carlos Maria Del 
Valle Herrera. Infatti Tony 
Chiaverini è un pesante 
«fighter» da battaglia. U ti
po che ci vuole per Rocky. 
n tremendo sinistro di Mat
tioli che a San Siro fece vo
lare K.O. «Irish* Pat Mur-
phy. liquiderebbe anche il 
roccioso Chiaverini Abbia
mo ricordato Ray «Sugar» 
Léonard ' nuovo campione 
mondiale dei «welters» WBC: 
forse il ragazzo di Angelo 
Dundee sarà opposto a José 
Pipino Cuevas, campione 
W.B.A. per la riunificazione 
del titolo. Cuevas è un «pun-
cher* micidiale, per .Léonard 
sarà il «test» decisivo. Que
sta giovane «stella» è stata 
paragonata al grande Robin
son, per 11 momento questo 
«super» del futuro, della 
prossima « decade », sembra 
ancora acerbo almeno fisica
mente, Non lo riteniamo già 
aWaltezza di alcuni dei mi
gliori « welters » deWultimo 
mezzo secolo: a Barbney Ross 
tutto tecnica, o Jimmy Me 
Lamin tutto potenza, ad Hen
ry Armstrong tutto dinami
smo, a Carmen Basilio tutto 
«stamina». Sembra che Bob 
Aram e Don King abbiano 
stipulato un armistizio per 
allestire, insieme, tre cam
pionati del mondo nelle me
desimo -notte, ossia Larry 
Hnime* e ljcra/>i J~ *<•• *»"* 
Colorado per f e Rianimi» 
W.B.C., John Big Tate e Mtme 
Weaver per t massimi WAA. 
infine Vito Antuofermo e 
Minter per i « medi ». La da
ta sarebbe il 31 marzo, la sede 
Las Vegas e le previsioni un 
affarone in milione di dol
lari 

Giusappt Signori 

Al secondo posto il tedesco Rummenigge 

Keegan: secondo 
«Pallone d'oro* 

Rossi al sesto posto e Causìo al ventunesimo 
PARIGI — L'inglese Kevin Kee-
ooa. 29 anni il 15 febbraio pree-

dotTAaiboiott e 
i- isji j i , è stato do

par il seconda anno con-

indetto dalla 
e Franco Peot-

11S ponti. Keegan 
distanziato aUtaniaiHa i mei 

il tedesco occidentale Karl 
Heine Renmmiisjs (Bsyem Mona
co), aicanda con 52 preferenze, 
e relè» dosa Redd Krel (AJax 
AaioterdOM). terzo con 41 voti. 
I l miniata degli italiani è risolta. 
te il paratine Paolo Rossi, sesto 
con 1S pi alai a m i . Nella eradea-
teria fifara l'altro Italiana Fran
co C a i i a . 21-ase con dea ponti. 

' I M votanti di 

tale plebiscito. L'anno 
Keegan aveva superato l'au

striaco Hans Kranfcl di sei ponti 
a nel 1977 era stato preceduto 
par tra penti dal danna Alien Sì-

BASKET 
. . . . > 

Questa 
Arrigoni 

va proprio 
tenuta 

d'occhio 
Natale felice per tutte le 

sei capolista del campionato 
Ul basket, meno una. L'unico 
scontro diretto di domenica 
ocorsa, quello di - Rieti • fr* 
Arrigoni e Grimaldi, ha reso 
meno gioiose le feste agli 
hlllevi di Alessandro Gamba. 
Della partita abbiamo rife
rito ampiamente nell'edizione 
di lunedì. Qui basta dire che 
la squadra di Pentassuglia 
convince sempre di più: se
condo noi l'Arrigonl potrà fa
re la sua parte anche nel 
play-off. almeno findhè di
sporrà di un Sojourner e dj 
un Brunamonti cosi in gam 
ha. Certo, la panchina del 
reatini non è tanto lunga e 
nel tiro da fuori non è all'al
tezza di alcune delle avver 
sarie; molto dipenderà da 
Danni, che ha i mezzi per 
essere più spesso l'uomo che 
tutti hanno visto nella parti
ta di Cantù. 
' Delle altre al vertire, ha 
convinto la Sinudyne, andata 
n vincere a Mestre: J • bolo
gnesi hanno recuperato Gen^ 
ràli, ma erano privi di Co 
sic. Il risultato è la dimo
strazione che i campioni di 
Italia hanno la forza per po
ter fare a meno di un fuori
classe in una trasferta tanto 
delicata, senza risentirne (•• 
non è poco). Ha rischiato 
molto. Invece, la Billy, co
stretta al tempi supplemen
tari in casa della Scavolinl 
Pace a mezzo minuto dal 
termine dei tempi regolamen 
tari, sull'88 pari, ha buttato 
via due palloni consecutivi. 
confermando di essere pi* 
croce che delizia per il po
vero Rinaldi. • ' 

Per la Uabetti. secondo pro
nostico. non c'è stato orrv 
blema aa avere la meglio su 
un'Iaolabella che continua a. 
fai concorrenza alle... roma
ne L'Emerson. infine. • ha 
compiuto la sua solita «re
surrezione »: a farne le speso 
è stata in casa sua il Jolly-
colombanl. Capire la vera for
za del varesini sta insomma 
diventando sempre più dlf 
flcile, - visto che passano di 
settimana in settimana dal
la stalla alle stelle, con un» 
discontinuità davvero... con
tinua. 

Da segnalare la bella prs> 
stazione dell'Eldorado, che a 
Brescia, giocando più col cuo
re che con le mani, ha sfio
rato la vittoria: non ce l'han
no - fatta per un punto, ma 
prima o poi certamente riu
sciranno a vincere. La Fa
bia, che sognava l'aggancio 
con l'Antonini, ha perso an
che : lei per un punto. Par 
I senesi ha risolto un contro
piede di Bucci all'ultimo 
Istante, ma. soprattutto, un 
imperdonabile svarione dei 
romani che ormai appaiono 
condannati. 

In À2 si è ricostituito 11 
terzetto veneto al vertice. Lo 
scontro diretto Trieste-Gori
zia è stato nettamente domi
nato dal Pagnossin. Nell'oc
casione, fra 1 ragazzi di 
McGreeor. grandissima im
presa di Premier: il ragazzo. 
tanto per rallegrare il buon 
Gamba che l'ha voluto In na
zionale. si è tolto lo sfizio 
di far meglio di «mostro-
Pondexter» infilando la bel
lezza di 42 (quarantadue) 
punti. Speriamo che sulla via 
di Mosca sappia ripetersi a 
elmlli livelli. Per l'Hurlin-
gham una battuta d'arresto, 
che non compromette comun
que nulla. 

Si è riagganciata in vetta 
anche la Canon, che. senza 
esaltare, ha comunque impo
sto i diritti della classe al 
Diario: ottima la prova di 
Carraro (un'altra nota lieta 
per Gamba). Dietro le pri
me tre non demordono Li
berti (netta vittoria casalin
ga sulla Honky Wear) e la 
Mercur? (secco il distacco 
che ha inflitto a Bologna al
la Sarila). Preoccupante. In
vece. la debacle del Banco-
roma in casa del Rodrigo 
(21 punti di scarto), che di
mostra quanto 1 destini dei 
romani siano ledati alla buo
na vena di Hicks. 

n Mecap è riuscito di un 
punto ad aver la meglio sul
la Mobiam. Sempre secondo 
pronostico la sconfitta è co
stata la panchina all'allena
tore Blasone, che è stato eso
nerata Il suo posto è stato 
preso da Pressacco già d.t. 
della società udinese. La Po-
stalmobili ha battuto il Ca
gliari. tornato a chiamarsi 
Acentro co] recupero della 
vecchia sponsorizzazione. 

f. def. 

Totocalcio: 
170 milioni 

ai e tredici » 
ROMA — n Totocalcio co
munica le quote relative al 
concorso numero 1S di dome
nica 23 dicembre: ai 10 vin
citori con 13 punti spettano 
170 milioni 833 mila lire; ai 
192 vincitori con 12 punti 
spettano 8.897.500 lire. 

n cai-
risto cita 

alla fine dell'anno lascerà l'An»-
che gi i si è offerto alla 

« Voglio tonte giocare 
in Italia e la Jave * la mia pre
ferita. Ho eie informato i dirì
genti bianconeri, attendo da toro 
ona risposta ». L'inglese ha anche 
dette che se con la Jave non ai 
fare nelle, allaccerà trattative con 
il Barcellona, il Real Madrid o 
il Valencia. Se dovesse tornare In 
Inghilterra le so* 
ertaselo sol Chelsea. 

Un solo giocatore, Polandess 
Johan CrovH. ha vinte il refercn-
de» tre volta (1S71. 1S73 a 
1S74) , am Keegan. con dee «to-

• raggiante Alfredo Di 
(1SS7 e 1SSS) e Frana 

(1972 a 197S) . 
Un salo calciatore nettane ha vin
te H prsallsIaiM trofeo: si 
di Cianai Rivera nel I M S 
do precedette en altro Haliane. 
Gigi Uhm. Natia feto fa afte* N 
vincitore del e PeNene d'ora • Ke
vin Keegan 

la tlasaffUs eoi e Pat. 
r a r o . 1S7S: 

1) Kevin Keeeen ( A i b u a s ) 
119 penti; 2 ) Karl Heine Rem-
nwniggn (Bavera Menata) S3 t 3 ) 
Redd Krel (Ajax Anteteraeat) 4 1 ; 
4 ) Manfred Kafts (Aweojee) 27, 
5 ) Mkhel Platini (St. trienne) 
33; « ) Paole Ressi (PereaJe) 1« ; 
7) hvsdy (Arsenal) e T. Francis 
(Nottingham) 13 : S) Bonlek 
(Loda) e Neheda (Pelila Pre
sa) B, 

Per la Roma 

oggi amichevole 

contro la Nuorese 
NUORO — Oggi pomeriggio 
con inizio alle ore 14.30 la 
Roma disputerà a Nuoro 
una partita amichevole con
tro la squadra locale parte
cipante al campionato di se
rie D. Per la squadra di 
Nils Liedholm si tratta di un 
probante collaudo in vista 
del difficile appuntamento 
di campionato, che vedrà 
domenica i giallorossi di sce
na contro il Cagliari, una 
delle squadre rivelazioni del 
campionato. 

Contro la Nuorese, Il tec
nico romanista manderà in 
campo nel primo tempo la 
formazione migliore, quella 
che probabilmente scenderà 
domenica in campo contro 1 
rossoblu di Tiddia. Nella ri
presa giocheranno gli altri 
componenti della rosa dei 
titolari. Dopo la partita 
odierna la Romn si irmter
rà in Sardegna a Ni ,o. 


